
Non è la «lista di nozze» di cui par-
la il premier Silvio Berlusconi per
far sponsorizzare da benefattori e
amici stranieri la ricostruzione del-
le opere d’arte. Piuttosto è la «lista
dei sogni», quello che sarebbe sta-
to possibile costruire subito, o qua-
si, con i 460 milioni di euro che lo
Stato avrebbe potuto risparmiare

con un unico election day per il voto
amministrativo e quello referenda-
rio. Case, soprattutto, e poi strade,
scuole, libri, giusto per fare qualche
esempio. Cose concrete, il quotidia-
no che gli aquilani hanno perso nel-
la notte tra il 5 e il 6 aprile. Una lista
dei sogni, appunto, perché la Lega
ha puntato i piedi e ha «convinto» il
Pdl a dire no all’election day.

Quattrocento sessanta milioni so-
no, tanto per cominciare, il 4 per cen-
to di una ricostruzione che è stata sti-
mata dal ministro dell’Interno tra i
10-12 miliardi. Un buon modo per
cominciare ad orientarsi in una ter-
ra che ancora trema duecento volte
al giorno. Quattrocentosessanta mi-
lioni potrebbero essere la risposta
abitativa per almeno i due terzi di

quei 20 mila aquilani rimasti senza
casa perché inagibile, distrutta o
crollata. La Provincia ieri mattina si
è riunita per un consiglio straordina-
rio. Il presidente Stefania Pezzopa-
ne (Pd) ha tentato con tecnici e as-

sessori una prima stima dei danni e
ha concluso la riunione con la se-
guente certezza: «Con 460 milioni ri-
solvo tutti i problemi della Provin-
cia, dalle strade alle scuole».

Nel dettaglio la lista dei sogni del-

la Provincia prevede: 25 milioni per
rimettere a posto le strade; 60 milio-
ni per le scuole superiori e professio-
nali (quelle di competenza della Pro-
vincia) di cui 5 solo per il Conserva-
torio dove insegnano docenti che ar-
rivano da tutta Italia; cento milioni
per gli edifici di proprietà e le sedi
storiche della Provincia; 15 milioni
per recuperare il fondo librario anda-
to perduto e restaurare la collezione
di quadri di Patini, quotatissimo pit-
tore abruzzese.

Ma sono le case il vero nodo della
ricostruzione e l’emergenza per que-
sta gente. L’ultima stima del sottose-
gretario alla Protezione Civile Gui-
do Bertolaso parla di «20 mila perso-
ne senza casa», abitazioni distrutte,
da ricostruire. È un terzo della popo-
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Così si poteva ridare casa
aquindicimila sfollati

p Lega ladrona Il suo ricatto fa evaporare 460milioni disponibili subito

p Invece dei seggi al referendum si poteva dare casa a due terzi degli aquilani, oggi in tenda

Terremoto in Abruzzo

Ecco cosa si sarebbe potuto fare in Abruzzo con i soldi sprecati dal governo

Case, scuole, strade, quartieri,
perfino biblioteche. La presi-
dente della provincia dell’Aqui-
la, Stefania Pezzopane, sa be-
ne cosa potrebbe farci, con
quei soldi sprecati dal governo
Berlusconi.

INVIATAA L’AQUILA

460 milioni di euro per ristrutturare case
Costruire una casa costa oggimille euro almetroquadrato.

Una casa di 100metri quadrati per tre persone può costare dagli 80 ai 100

mila euro. Con 460milioni si costruiscono 4.600 case per 15.000 persone

25 milioni di euro per le strade
Le strade provinciali, pesantemente dissestate dal sisma,

avrebbero bisogno di trentamilioni appena. A cui aggiungere quelli

necessari per le strade comunali e statali.

«Con 460 milioni
risolverei tutti i problemi
della Provincia»
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